
 

 

DALLO SMARTPHONE, AI SOCIAL E ALL’INTELLIGENZA 

ARTIFICIALE 

L’anno scorso, dopo la positiva esperienza del Corso su Excel, avevo pensato di 

organizzarne un altro rivolto a chi sta per iniziare o ha iniziato da poco l’utilizzo dello 

smartphone (con sistema operativo “Android”). In pratica un corso rivolto ai cosiddetti 

principianti per apprendere qualche nozione sull’uso di questo strumento, sul 

significato di icone, app, social, intelligenza artificiale. 

Non potendo realizzare il progetto con le lezioni in aula per motivi di salute, ho pensato 

a qualche “consiglio” da pubblicare sul sito della nostra Associazione con la speranza 

di essere in qualche modo utile. 

Iniziamo con tre argomenti: 

COS’E’ UNO SMARTPHONE – SCELTA E RELATIVO ACQUISTO – PRIME 

INDICAZIONI SULL’USO. 

Lo Smartphone. E’ la versione aggiornata dei vecchi telefonini/cellulari. La parola 

Smartphone è composta dal termine inglese smart (intelligente) e phone (telefono), 

quindi possiamo definirlo telefono intelligente; io aggiungerei “tuttofare” perché le sue 

funzioni sono infinite. Infatti, al di là delle telefonate, possiamo inviare messaggi scritti 

o vocali, scrivere lettere, fotografare e filmare, prenotare alberghi, aerei, treni, 

intrattenere rapporti con banche, poste, istituzioni, ricevere informazioni, ascoltare 

musica, leggere libri, lezioni e istruzioni di ogni genere ecc. Ai “social” e alla 

“intelligenza artificiale”, altri strumenti che ampliano enormemente le potenzialità dei 

nostri strumenti, parleremo successivamente. 

Scelta e relativo acquisto. Di smartphone ne esistono di varie marche e di tutti i prezzi. 

Al momento del primo acquisto conviene farsi consigliare da un famigliare o da un 

amico già abituato all’uso oppure da un tecnico di fiducia. E’ opportuno scegliere tra 

gli ultimi modelli: la tecnologia si evolve così velocemente che a volte, per risparmiare, 

si rischia di acquistare un modello obsoleto con ridotte capacità e/o funzioni. 

Prime indicazioni sull’uso. A differenza dei vecchi cellulari che si usavano premendo 

i tasti, gli smartphone adottano la cosiddetta funzionalità “touch” (cioè tocco); le 

funzioni si attivano toccando appena i vari simboli (le icone). Gli unici tasti 

sopravvissuti sono quelli posti a lato e servono per l’accensione, lo spegnimento e la 

regolazione del volume. Lo schermo è costituito da diverse pagine che si cambiano 

facendo scivolare l’indice su di esse, dal basso in alto, da sinistra a destra e viceversa. 
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